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La Biblioteca provinciale circolante popolare di Vene- 
zia, sorse nel 186G per opera dei signori cav. Demetrio 
prof. Busoni, Alberto dott. Errerà e Vittorio cav. Cèrèsole. 

Lo scopo dai suddetti prefissosi fondando questa isti- 
tuzione fu quello di diffondere fra le popolari inasse, quella 
benefica medicina eh' è l'istruzione, col somministrare dei 
libri istruttivi agli operai, sieno della città, che della pro- 
vincia, i quali all'ozio, nonché a dispendiosi e talvolta immo- 
rali passatempi, preferiscano una lettura amena e morale. 

I libri che formano il patrimonio di questa Biblioteca, 
in parte furono regalati da generosi cittadini che vol- 
lero coadiuvare i tre indicati promotori, e in parte furono 
acquistati colle sovvenzioni che vennero fatte dal Comu- 
ne e in quest'ultimi giorni anche dal Governo. E qui giova 
ricordare che fra i donatori di libri, contasi pure la gloria 
italiana, quale è lo scrittore Alessandro Manzoni, che volle 
onorare la Biblioteca mandandole in dono le sue opere. 
Per la spontaneità ed importanza del dono, devesi egual- 
mente ricordare, il compianto Mateucci, la famiglia Papado- 
poli, senza far cenno di parecchi altri, che si distinsero 
in questa benefica opera. 
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li numero dolio opero e dei volumi in proprietà della 
Biblioteca, per ciascun anno, si rileva dalla seguente tabella. 



K tì n n 
Alili'' 


( inoro 


V aIuihi 1 

T U I li 1 1 li 


1866 


38 


714 


1867 


39 


827 


1868 


80 


1834 


1869 


562 


2095 



Questa ultima cifra, viene costituita dalla somma dei 
seguenti volumi: 



1 




Menerò «Ioli* Opera 


Numero 
delle 
Opero 


1 

Num ero 
dei 1 
Volumi 


1 




74 


272 


2 


Romanzi e Racconti (*) 


70 


148 


3 




97 


149 


4 


Commedie ed Opere teatrali. . . 


35 


79 


5 


Trattati popolari 


28 


84 


6 


Viaggi 


30 


155 


7 


Scienze esatte, naturali, arti belle. 


68 , 


110 


; 8 




25 


190 


9 




15 


94 


! io 




10 


24 






40 


70 


12 




70 


720 


1 

l! 


Totale . . . 


~ 567~ 


2095 



(*) I Romanzi ammontano a circa 80 e gli autori ne sono: Sue, 
Lapraniea, Grossi, Manzoni, Gorelli. 
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1 libri che si danno a prestito, ammontano a 1500 
circa: di questi i più domandati sono: 

. a) libri di Storia, 
bj » » Scienze, 
cj » » Romanzi, 
d) » » Viaggi. 
Ogni persona, appartenente a qualunque professione 
può divenir socio di questa Biblioteca, qualora ne faccia 
domanda in iscritto, unendo a questa un certificato del 
municipio locale, che ne fa conoscere il nome, cognome, pro- 
fessione ed abitazione; ciò per ogni buon riguardo d'am- 
ministrazione. . 

Qualora la presidenza abbia accordato il permesso, il 
lettore è sottoposto all'osservanza di un regolamento, die 
da principio era provvisorio ed ora venne riveduto e appro- 
vato dal consiglio d'amministrazione. Questo regolamento 
contiene disposizioni risguardanti il modo con cui deve con- 
tenersi il lettore verso la Biblioteca. Eccone i principali 
articoli : 



Regolamento 



Art. 42 Ogni lettore dev'essere munito della carta d'am- 
missione, la quale rimane presso la direzione. 

Art. 13 Non si presta che un solo libro per volta, ma 
nel caso che l' opera consti di parecchi volumi , 
questi si terranno lutti a disposizione del lettore. 

Art. 14 II volume dato a prestilo, non si può tenere che 
un solo mese, trascorso il quale, il socio riceve 
una richiesta di restituzione. Se dopo il terzo 
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invito, questi non si presentasse all'ufficio col libro 
prestatogli, sarà chiamato per la restituzione nei 
luoghi ove si conviene, e sarà per sempre scac- 
ciato dalla Biblioteca. 

Art. 15 Chi avesse ricevuto una o più richieste dovrà 
pagare per ciascuna di queste la multa di cen. 4. 

Art. 16 Se il lettore desiderasse tenere presso di sè il libro 
anche trascorso il termine prefisso per la restitu- 
zione, dovrà farne avvertito il Direttore d'Ufficio. 

Art. 17 1 libri si consegnano personalmente al lettore, e 
non a mandatari. 

Art. 18 Chi perdesse il libro prestato, o lo restituisce mal 
concio, sarà obbligato ad acquistarne uno di nuovo 
della medesima edizione. 

Venezia, i Agosto 1868. 

Per meglio vedere i risultati avuti sinora dalP istitu- 
zione, credo che miglior mezzo non v'abbia se non quello 
di far vedere il numero di coloro che approfittarono della 
Biblioteca, chiedendo a prestito i libri; il che apparisce dalla 
seguente tabella. 



Anno 


N. dei soci 


1866 
1867 
1868 
1869 (*) 




428 
328 
347 
112 

; Il 



Questi soci lessero rispettivamente: 



(*) I dati ottenuti nel 1869 risguardano solamente al 1. semestre. 
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Anno 


Numero 

«Isti on/ti 

liei ouci 


Quantità 
di 

libri letti 


18C6 


448 


3584 


1867 


328 


3628 


1868 


347 


5878 


1869 


112 


4916 



ìNè meno opportuno torna allo scopo, di rilevare le 
rispettive condizioni dei soci in ogni singolo anno, la quan- 
tità dei libri letti, e la media di questi per ciascun socio. 
(Vedi la seguente tabella). 
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Considerando le cifre disposte in questa tabella, si 
scorge in complesso una notevole diminuzione nel numero 
dei soci, del che la causa potrebbe forse essere attribuita 
alla successiva introduzione dei regolamenti ora in vigore, 
i quali nei primi tre anni non esistevano. Difatti nel 18G(»-(17 
i soci erano in numero abbastanza rilevante, perchè In 
quell'epoca qualunque si fosse presentato a questa Biblio- 
teca senza la produzione di qualsiasi certificalo, sia ncir ap- 
partenenza, sia nella moralità, poteva avere un libro che 
talvolta non fu restituito. Però benché si abbia a deplorare 
uno svantaggio nel numero dei lettori, giova constatare dal- 
l'altra parte, un aumento nella quantità dei libri letti da 
ciascun socio; ciò che prova l'amore che ha una parte 
del nostro popolo peli' istruzione. Per persuadersene di ciò, 
basta far riflesso alla circostanza, che nel solo semestre 
dell'anno corrente, ogni socio ha preso a prestito in media 
22 volumi; cifra di molto supcriore a quelle degli anni 
precedenti. E un altro esempio lo abbiamo, che mentre 
nel 186C-G7 si dispensavano in media 11 libri al giorno, 
dal 68 in poi, la media giornaliera dei libri che si pre- 
stono è di 24. Aumento abbastanza rilevante. 

La Biblioteca popolare di Venezia in concorrenza al 
titolo che porta di provinciale, spedi libri a prestito nei 
seguenti distretti : Mirano IO, Chioggia 29. Mestre 25, Mura- 
no 24, Burano iZ, S. Dona \A, Dolo 12, e cosi ritornali 
questi se ne spedirono degli altri. 

Ecco brevemente esposti i fatti relativi ai quattro anni 
di esistenza di questa Biblioteca, durante i quali ne fui 
sempre alla Direzione. Io non posso che augurare eh' essa 
vada sempre più prosperando, e serva efficacemente allo 
scopo per il quale essa venne fondata. 

Io ringrazio pubblicamente la Presidenza della stima 
e cortesia sempre dimostratami; e nello stesso tempo mi 
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é caro tributare il dovuto encomio al bravo giovine Biblio- 
tecario Giovanni Riva, onde ciò gli sia d'incoraggiamento 
ad istruire il popolo, e spronarlo all' amor della patria, 
all'amor del suo Re e all'amor do* suoi concittadini e non 
corromperlo, come taluni si adoperano, che per soddisfare 
i loro desideri di partito, lo trasforma» in un mezzo di 
rivoluzione e Io trascinandentamcnte alla mina. 
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